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Relazioni di:  Enzo Cheli: Profili giuridici di una riforma dell'editoria;  

 Piero Ottone: Libertà d'informazione e condizionamenti  delle 

sovvenzioni;  

 Giorgio Gregori: Varie ipotesi di legislazione in tema di  stampa;  

 Alberto Montanari: La liberalizzazione del prezzo dei  quotidiani 

 

 

Comunicazioni 

e Interventi:  Giorgio Bogi, Luca Boneschi, Mario Boneschi, Giuseppe, Corasaniti, 

Corrado De Martini, Ugo De Siervo, Sergio Fois, Enzo Grassi, Giuseppe 

Loteta, Carlo Macchitella, Piergaetano Marchetti, Gianluigi Melega, Paolo 

Murialdi, Vito Napoli, Alberto Sensini, Paolo Ungari, Aljs Vignudelli, 

Alfredo Viterbo, Roberto Zaccaria, Piero Zanelli 

 

Moderatore: Alberto Sensini 

 

 

Da anni si parla di riforma dell’editoria (come, del resto, di tante altre cose); per anni si 

sono fatte riunioni di “esperti” e fra i partiti: ogni volta tutto è stato rinviato in attesa di 

nuovi governi o nuove maggioranze o addirittura, per due volte, di nuove legislature. 

Intanto i deficit crescevano vertiginosamente, la concentrazione delle testate s' 

intensificava, si accentuava il controllo dello Stato e delle forze politiche attraverso 

l’estensione dei contributi finanziari. Alla vigilia della discussione in Parlamento del 



progetto di legge di riforma dell’editoria (cosiddetta legge Aniasi) il centro Calamandrei 

ha organizzato un convegno sia per raccogliere le critiche e le osservazioni da più parti 

avanzate nei confronti del progetto in discussione, sia per presentare un proprio progetto 

alternativo. I punti maggiormente messi in rilievo sono stati quelli relativi alle 

sovvenzioni statali alla carta stampata, alla concentrazione delle testate, alla gestione 

pubblicitaria della SIPRA, alla liberalizzazione del prezzo di vendita. 

Non sono mancati rilievi alla proposta elaborata dal Centro Calamandrei e di vario segno: 

quasi tutti hanno riscoperto l’utilità del prezzo libero, e molti hanno convenuto sulla 

necessità di eliminare le strozzature alla distribuzione e di intervenire sul monopolio della 

carta: Critiche sono state fatte, invece, sulla parte del progetto del Centro riguardante le 

cooperative giornalistiche; ma, come ha detto nelle sue conclusioni l’avv. Luca Boneschi 

“il progetto del Centro sui giornali cooperativi è sicuramente criticabile, ma è un tentativo 

di costruire qualcosa di nuovo e diverso, mentre il progetto Aniasi rappresenta il tentativo 

di consolidare una situazione di controllo e la lottizzazione della stampa”. 


